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MEMORIA LA TRENTO ROMANA

Quando i gladiatori
combattevano
nell’anfiteatro fuori
dalle mura antiche
In vicolo degli Orbi si accede ai resti dell’ingresso

TRENTO I l c e n t r o s t o r i c o d i
Trento è pieno di resti dell’an-
tica città romana che le fonti
scritte datano dal 23 a. C. fino
al VI se colo d.C .. T racce , ma
anche di più, che in gran par-
te non si vedono o a volte non
vi en e d a f arc i p ro p ri o c as o.
Pi utto sto, s pes so, ci s i cam -
mina sopra. Certo, ci sono an-
che le aree ben indicate e ac-
cessibili come quella del Sass
in piazza Battisti (visitabile) o
la Porta Ve rone nsis d i p iazza
Du o mo e l a Vi lla Roman a di
via Rosmi ni, peral tro ad esso
chiuse in attesa di una prossi-
ma ri aper tur a. P r oseg uen do
con la zona di Piedicastello e
il Doss Trento. C’è chi sa bene
che sotto il selciato o in diver-
si palazzi pubblici e privati si
pos sono r intra cciare re sti di
mura o tratti di vie antiche se
non, add irittu ra, d i aff reschi
su pare te che non vedono la
luce d el sole da secol i e che,
at tra ver so u no s tud io, s i st a
ver if ic a nd o l a p os si bi li tà d i
far emergere. Come, ad esem-
pio, sotto piazza Bellesini, tra
un ristorante e il Sacro Cuore.
C r i s t i n a B a s s i , a r c h e o l o g a
della Soprintendenza provin-
ciale per beni cultuali e Cristi-
na Da l R ì, r est au rat ri ce d el-
l ’ uf f i ci o be n i ar c he o l og i c i ,
fanno da guide in questo viag-
gio nell’antica Tridentum.

In u n ri st ora nt e d i pi az za
Duomo ci sono resti di mura-
tura a vista. In piazza Mostra è
ben posizionato un sarcofago
che se però non ti dicono che
c’è rischi di passare oltre sen-
za accorgertene. Nella sede di
Gi uri spr ude nza si m isu ran o
un migliaio di metri quadri di
area archeologica che in pra-
tica quasi nessuno sa che esi-
sta. Sotto palazzo Thun è pre-
sente una cella archeologica e

a ltri resti sono stati rinvenuti
a p a l a zz o C r i vel l i i n p i az z a
D u o m o m e n t r e a p a l a z z o
Consol ati, in via San ta Maria
M a d d a l e n a , d a l l e p a rt i d e l
conservatorio, dove adesso ha
sede la facoltà di medicina, è
ri af fi or ato i l ba sa me nto d el
po di o ( il p ri mo l ivel lo ) de l-
l’anfiteatro. E si potrebbe con-
tinuare.

D’altronde, in quest’ulti m o
c a s o s i a m o i n z o n a . Po c h i
passi per arrivare in piazzetta
Anfiteatro, dietro la chiesa di
San Piet ro. Il toponimo è già
un indizio. In superficie qual-
che macchina e alcune fiorie-
re. Ma è sotto i bolognini che
sta il tesoro. Annotava il gior-
nalista e scrittore Aldo Gorfer
in «Trento Città del Concilio»
(Ed izion i Ar c a ): «Nel 192 9 v i
fu scoperto un tratto di gradi-
nata semicircolare di tre scali-
ni di p ie tr a ros sa d i Tre nto .
Nel febbraio del 1963 vennero
alla luce altri elementi dell’an-
fiteatro romano . In tal modo

si è potuto ricostruire con una
certa esattezza la pianta alme-
no dell’arena (dove combatte-
va n o i gl ad ia tori , n dr ). E ss a
formava un ellisse di circa 66
metri in asse maggiore e di 36
di a sse m ino re. Un s ot te r ra-
neo la attraversava mentre un
ingegnoso sistema di pozzetti
a disp ersi one elim inava l’ac-
q ua p i ova na . S i ca l co la c h e
l ’an f it ea t r o c h e e r a f uo r i l e
mura urbiche e si stendeva tra
vi a d egli O rbi, S .Mad dale na,
vicolo San Pietro e la piazzet-
ta, potesse contenere dagli ot-
to ai diecimila spettatori».

Nell’area sono stati fatti al-
tri scavi tra la fin e degli an n i

Nova nta e i pri mi del n uovo
mi ll enn io. N el v ici no vi col o
degli Orbi, scesi alc uni scali-
ni, si accede a ciò che rimane
de ll’ ing res so l ater ale pe r gl i
spettatori dell’anfiteatro, oggi
a tt ig uo a d u n g ar ag e p e r l e
a uto . I l p a vi me n to è q ue ll o
originale, il basamento di sa-
lita presente portava alle gra-
d in at e. L ’a us p ic io d el la S o-
prin tend enza sarebb e qu ello
di aprire lo spazio al pubblico
una volta restaurato e reso ac-
cessibile.

Per ades so, a mo ’ di sensi-
bi liz zaz ion e sul l’i mpo rta nza
della zona, è in corso un con-
fronto con l’università per in-

seri re nei p rogr ammi d i s tu-
dio un percorso di ricerca sul
quartie re romano del l’anfi te-
a t r o. U n a t a r g a , m e s s a d a i
proprietari dell’edificio sovra-
stante, ricorda che, nel corso
dei l avo ri di ris trutt urazi one
dello stabile, nel 1998, è stata
trovata una statua raffiguran-
te un l eon e a ccovacc iato “ in
grandezza naturale” che face-
va p ar te d el c om ple ss o d el -
l ’a nf ite at ro e c he è f in it a i n
magazzino. Verso la fine degli
a n n i N o v a n t a l a P r o v i n c i a
p en sò d i a cq ui si re i r ep er ti
an ti chi c he ven iva no tr o vati
nel corso dei lavor i edilizi su
im mo bil i pr iva ti. No n se ne
fece nulla.

A qualche centinaia di me-
tri , in pi azza Lod ron, dent ro
la sede della Volksbank, l’area
archeologica scoperta duran-
te i lavori di ris truttu razio ne
del palazzo è chiusa da quan-
do è scop piat a l a p a ndem ia.
In attesa di una rinegoziazio-
ne del protocollo d’intesa tra
la Provincia e l’istituto banca-
rio, n on si sa ancora quando
verrà ri a perta e si p otrà n uo-
vamente visitare i tratti di cin-
ta muraria meridionale ritro-
vati come quelli del decuma-
no minore (la via che correva
in direzione est-ovest, ndr) e i
resti di una torre, di abitazio-
ni private e di una bottega vi-
naria.

Paolo Piffer
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No vax, segnalazione del Comune

I
no vax non demordono, anche
se i dati dei contagi sono in
aumento. Il Comune di Trento,

infatti, ha segnalato all’Istituto di
autodisciplina pubblicitaria (Iap) la
presenza in città di manifesti
allarmistici che riportano dati non
attendibili riguardanti gli effetti
collaterali dei vaccini.

La procedura seguita — informa
l’amministrazione cittadina — è
quella indicata dal regolamento
sulla disciplina della pubblicità,
che proibisce la pubblicazione
negli spazi riservati alle affissioni
di affermazioni e dati non veritieri,
di messaggi violenti o sessisti o
discriminatori. Ed è l’Istituto di

autodisciplina pubblicitaria a
valutare se i manifesti siano
corretti o se violino qualche
articolo del Codice.

Il Comune ha chiesto all’Ica, il
concessionario della pubblicità, di
inviare con urgenza i manifesti
all’Istituto di autodisciplina
pubblicitaria, soggetto terzo che
valuterà la correttezza dei
contenuti. Inoltre, per il futuro, il
Comune di Trento ha chiesto all’Ica
di controllare in modo più attento i
manifesti e, nei casi dubbi, di
richiedere preventivamente la
valutazione da parte dell’Istituto di
autodisciplina.
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«Manifesti
allarmistici
condati
inattendibili»

«Ferrari in val Genova, svilito il ruolo del parco»
Le associazioni ambientaliste contro l’evento privato: «Sono iniziative da proibire»

TRENTO «Chiediamo a un Par-
co provinciale di opporsi con
più coraggio quando è sotto-
posto a un parere o gli sono ri-
chie sti p ermessi a simili ini -
z ia t ive » . D op o a ve r v i s t o l e
immagini della struttura tem-
p or a n ea r e al i zz a t a q u al c h e
g io rn o f a i n va l G en ova p e r
o s p i t a r e u n e ve n t o p r i va to
de lla Fer r ari , le as soc iaz ion i
a mb i e nt a li s te h an n o p re s o
cart a e p enna. E in un docu-
mento unitario — firmato da
M o u n t a i n w i l d e r n e s s , L e -
gambiente, Wwf Trentino, Li-
pu, I t alia nostra e Pan-Eppaa
— hanno espresso il loro bia-
s im o s i a n e i c on f ro n ti d el -
l’amminis trazio ne provinc ia-
le che del Parco naturale Ada-
mel lo Bre nta. «Orm a i su cce-
de anche questo, sfilano nelle
stre tte st rade di mon tagna e
ne i p arch i nat ura li le n o str e
b e l l i s s i m e “ Ro s s e i t a l i a n e

d’epoca”» scrivono le associa-
zio ni. «Forse — aggi ungon o
— ormai non è più sufficiente
a ve r d i s tr u t to i f on d ov a ll e ,
con severi problemi di viabili-
tà e i nq ui nam en to, b is og na
andare ancora più in là». Arri-
v a n d o f i n o i n v a l G e n o v a ,
«dove il traffico è regolamen-
tato e limitato in tutto il perio-
do estivo e dove nella stagione
a ut u n n al e l a s t ra d a r im a ne
chiusa per b uona parte». Ma
pe r l ’even to Fer rari s i è fa tta
un’eccezione , dicono g l i eco-
log isti: « Da q uanto abb iamo
visto si è proceduto con la po-
sa di strutture, pur mobili, per
accogliere e festeggiare i “pi-
loti e la loro corte” nei pressi
d i M al g a G e no va . St r ut t ur e
mobili, ma trasuda n t i di uno
sf ar zo d a Gr an d H otel , co sa
cert a mente contr astante con
il periodo che stiamo vivendo,
f r a em er ge nz e a mb ie nt al i e

s ituazioni sociali molto diffi-
c il i, d a ll e q u al i n o n è ce r to
e s en t e n e m me n o l a n o s tr a
provincia».

L’affondo è netto: «Forse le
a mm i ni s tr a z io n i l o ca li e l e
politiche ambientali della no-
s t ra P ro v i nc i a ve d r a n n o i n
q ue st a pa ss e rel l a, p ro po st a
da un club privato, un ritorno
economico e di immagine an-
che se non si sa bene per chi.
Crediamo che gli stessi ammi-
nistratori non abbiano ancora
ben presente quale dovrebbe
esse re la e quanime funzi one
di un parco naturale, sono ef-
fe tt iva me nte u n p o’ r eca lc i-
tranti ai tanti appelli che le as-
so ci azi on i a mb ien ta li a ssi e-
m e a n c he a m o l t i c i tt a d i ni
stanno lanciando da tempo».
Al parco, infine, le associazio-
ni chiedono maggior rigore.

Ma. Gio.
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La corsa

Pigiama Run,
domani il via
con Crippa

Il passato

Ricostruzione

dell’antica città

romana

con

a destra

l’anfiteatro

(Archivio Ufficio

Beni

archeologici

Pat)

D
omani è il gran
giorno della
Pigiama Run, la

corsa in pigiama
organizzata dalla Lega
italiana per la lotta contro
i tumori di Trento, a
sostegno dei bambini
pazienti oncologici.

Il village in Piazza
Donne Lavoratrici —
quartiere delle Albere —
aprirà alle 17.00 e la corsa
partirà alle 18.30. Yeman
Crippa, testimonial
speciale, darà il via alla
gara. Sono già 450 le
persone iscritte all’evento.

E poi ci sarà un ricco
contorno: dal corner foto
ai cosplayer di Star Wars e
dei supereroi, passando
per l’angolo fitness.
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Scoperta
Nel 1998,
è stata
trovata
una
statua
raffigu-
rante
un leone
accovac-
ciato

Rossa La struttura allestita in val Genova per l’evento della Ferrari

https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10&codedizione=1&datapubb=20220929
https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10&codedizione=1&datapubb=20220929

